
UMBERTO MARTINI 1

Umberto Martini
umberto.martini@unitn.it



Premessa: il circolo virtuoso per la montagna
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Un luogo 
dove 

vivere

Un luogo 
dove 

lavorare

Un luogo 
dove 

investire

Un luogo 
da 

visitare
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Quale montagna?
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MONTAGNA 
ANTROPIZZATA E 
TURISTICIZZATA

MONTAGNA DELLA 
WILDERNESS

MONTAGNA ABBANDONATA



Quale montagna?
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MONTAGNA TUTELATA MONTAGNA LUDICA

MONTAGNA CONTESA



La montagna ha bisogno del turismo?

• Il turismo ha rappresentato (e rappresenta ancora) 
l’attività economica che si dimostra capace di 
garantire la sopravvivenza della montagna
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Le potenzialità dell’economia del turismo

• Coinvolgimento delle 
popolazioni locali

• Integrazione e sinergie con altri 
settori

• Attivazione di altre produzioni 
e settori

• Attivazione di servizi

• Stimolo alla valorizzazione del 
luogo
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Perché si va in montagna?

- Perché vuole scalare l’Everest?

- Perché è lì

(Intervista a George Mallory)

• La montagna «è lì», sta all’uomo 
individuare le ragioni per cui 
avvicinarsi, abitarla, salirla, 
«conquistarla»
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Perché si va in montagna?

• Le tappe fondamentali del rapporto uomo/montagna

UMBERTO MARTINI 8

I locali che 
abitano la 
montagna

La scoperta 
scientifica e la 

nascita 
dell’alpinismo

Il turismo



Montagna e turismo: l’evoluzione passata

1. il turismo d’élite, i grand
hotel e il termalismo

2. la villeggiatura estiva e 
l’avvento del turismo di 
massa

3. il turismo invernale e lo sci 
(da discesa)
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Bisogni da soddisfare con il turismo
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DIVERTIMENTO, 
SVAGO

SALUTE, 
BENESSERE

BELLEZZA, 
ESTETICA

CONOSCENZA, 
CULTURA

SOCIALIZZAZIONE, 
CONDIVISIONE



…da tradurre in motivazioni e prodotti turistici

• Sono le modalità con cui si realizzano i 
bisogni

• Comprendono le attività, le passioni e gli 
interessi in cui si traducono i bisogni 
associati al turismo/al viaggio

• Dipendono dalle attrazioni disponibili e 
dall’azione creativa degli enti e delle 
imprese turistiche che operano nel 
territorio montano
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Il processo di offerta

• I bisogni vanno interpretati e tradotti in offerte specifiche, 
suddivise per motivazioni

• Deve essere data uguale attenzione a tre componenti:

– Contemplativa (to see, vedere)

– Attiva/motivazionale (to make, fare)

– Esperienziale (to feel, provare/sentire)
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Turismo e montagna oggi

• La globalizzazione e la multi-
funzionalità della montagna: dalla 
«massa» alle «nicchie molteplici»
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Nuovi percorsi, nuove regole del marketing

• Non più merci o servizi, ma esperienze

• La differenza sta nel senso, il senso fa la differenza

• Non più massa, ma una, poche o molte nicchie
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Cambio di paradigma?

UMBERTO MARTINI 15

Standardizzazione

Efficienza

Crescita

Economie di scala

Economia 
industriale

Personalizzazione

Esperienzialità

Autenticità

Diversità 

Economia 
delle 

esperienze

«modello da imitare» nuovi paradigmi



La montagna della contemplazione…
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…che alimenta i contenuti nei social media
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La montagna del relax
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La montagna dello sport
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La montagna degli eventi «di massa»
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La montagna «chic»
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La montagna e l’innovazione



Antinomie della sostenibilità

Il turismo è indispensabile, deve crescere

• Senza turismo le valli montane 
sarebbero spopolate e abbandonate

• L’innovazione tecnologica risolverà 
molti problemi

• Bisogna aumentare la quantità dei 
servizi turistici, delle strutture e delle 
attrazioni

• Il turismo è per le masse che vivono 
nelle città: quindi bisogna replicare in 
montagna il modello della città

Il turismo va gestito, deve essere «limitato»

• L’eccesso di antropizzazione sta 
deteriorando irreversibilmente le valli 
montane

• Bisogna recuperare le tradizioni, e 
tornare a relazioni umane

• Bisogna puntare sulla qualità, 
sacrificando i numeri

• Il successo del turismo è legato alle 
nicchie di mercato, bisogna essere 
bravi a scovarle
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Minaccia 1: Overtourism

• Overtourism describes destinations where hosts or guests, 
locals or visitors, feel that there are too many visitors and that 
the quality of life in the area or the quality of the experience 
has deteriorated unacceptably

• It is the opposite of Responsible Tourism which is about using 
tourism to make better places to live in and better places to 
visit. Often both visitors and guests experience the 
deterioration concurrently and rebel against it

(H. Goodwin, 2017)
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CERVINIA – VALTOURNENCHE, DOMENICA 18 NOVEMBRE 2018
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«Oggi c’erano 210 persone sulle corde fisse che salivano. Impossibile superare, 
lentissimi, 6-7 senza ossigeno e tutti gli altri con O2 da Campo due!»

(SIMONE MORO, MAGGIO 2012, RINUNCIA ALL’EVERST)
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Laghetto del Sorapiss, Cadore
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Lago di Braies,  Val Pusteria
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Minaccia 2: 
banalizzazione e overconfidence
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Da Il Corriere online, immagini riprese da un istruttore delle Guide 
Alpine sul ghiacciaio del Monte Bianco
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Grazie per l’attenzione


